
MARA ED ELIO:
TRENT’ANNI INSIEME!

Trent’anni. Un soffio. È sempre bello incontrare un caro 
amico, soprattutto scorgerne lo sguardo che si illumina di 
emozione sincera mentre ti annuncia – entusiasta e sornione 
come sempre – che il 19 febbraio è un giorno di festa. Mi 
consegna una foto per fare una sorpresa alla sua sposina: 
mentre apre l’album di nozze le mani gli tremano un po’ e 
neppure i leggendari e soriani baffoni riescono a nascondere 
la sarabanda di emozioni che lo travolgono in un attimo. Elio 
è un uomo dall’entusiasmo contagioso; questa volta però rie-
sce appena a sussurrare qualche parola emozionata. Tiene gli 
occhi bassi, ma si vede che brillano. “La meglio gioventù...” 
MARA PILASTRO ed ELIO MELINI hanno tagliato il traguardo 
dei loro primi trent’anni di matrimonio. Una lunga storia 
iniziata gettando un ponte d’amore tra la terra veneta e la 
generosa Romagna. Nonostante sia ormai un sovizzese a tutti 
gli effetti, Elio ha sempre tenuto vivi i legami con le sue radi-
ci, condividendo con i tanti amici la passione e l’amore per 
il mare e le contrade della gioventù ravennate. Riuscendoci 
senza far tanta fatica, forse perché – nonostante qualche 

capello o baffo grigio in più – Elio si sente nel cuore la carica 
e l’entusiasmo di chi di anni ne ha soltanto venti. “El Tabac de 
San Roc” – come tutte le piante sane e forti - non ha tardato 
a mettere profonde radici nel nostro paese: grazie all’amore 
della sua Mara, al rinomato incubatoio (la sua azienda in cui 
si respira ancora lo spirito indomito del compianto suocero 
Nerino e della sua famiglia), agli amici, all’impegno nel 
sociale ed alla grande generosità sempre discreta e silenziosa. 
E come tutti gli alberi migliori Mara ed Elio, intrecciando 
le loro radici, hanno dato vita ai frutti migliori: Melissa e 
Massimiliano, i loro ragazzi che li riempiono continuamente 
di orgoglio e soddisfazioni.
Siamo in tanti a fare idealmente festa con voi, felici di 
avervi come amici e compagni di strada. Vorremmo provare 
gli auguri più originali e sentiti per abbracciarvi: speriamo 
basti l’auspicio di incontrarvi fra almeno altri  trent’anni con 
ancora negli occhi l’entusiasmo di ieri e di oggi, quello con 
cui Mara – ricambiata – tiene la mano al suo pulcino... Ad 
multos annos!

Paolo e gli amici di Sovizzo Post

GUERRINO E GIOVANNA:
NOZZE D’ORO!

Un’altra coppia di lettori festeggia uno splendido traguardo: 
le nozze d’oro. GUERRINO BENETTI e GIOVANNA GRIFFANTE 
hanno celebrato lo scorso 15 febbraio i loro primi dieci lustri 
assieme, cinquant’anni dopo il loro matrimonio celebrato nel 
1958 a Sovizzo. Alle congratulazioni dei loro familiari - che 
si stringono loro abbracciandoli con tanto affetto e ricono-
scenza - uniamo le felicitazioni e gli auguri da parte della 
Redazione e tutti i lettori di Sovizzo Post. Ad multos annos!
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Lo scorso numero di Sovizzo Post è stato impaginato 
durante gli ultimi giorni della legislatura. Ora è deciso: i 
prossimi 13 e 14 aprile saremo convocati alle urne per uno 
dei momenti più importanti nella vita di ogni democrazia: 
l’elezione del Parlamento. Ci attendono intense settimane 
di campagna elettorale che auspichiamo siano serene e 
volte unicamente a presentare soluzioni efficaci per i tanti 
problemi che affliggono le nostre famiglie. 
Come sempre Sovizzo Post è aperta (ed in maniera ovvia-
mente gratuita) agli interventi delle varie forze e schiera-
menti politici. Fin d’ora annunciamo però che nell’ultima 
uscita prima delle elezioni (prevista per sabato 5 aprile) 
daremo spazio esclusivamente alla segnalazione di incontri 
ed appuntamenti della campagna elettorale. Solo per quel 
numero non daremo spazio ad appelli al voto in ossequio ad 
un simbolico silenzio prima della tornata elettorale, come 
del resto abbiamo sempre fatto in occasione delle prece-
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denti consultazioni.
Purtroppo terminiamo la breve introduzione salutando 
anche in questo numero due amici che se ne sono andati. 
Via Monte Superga saluta e piange due suoi abitanti: Elio 
Goracci e Giovanni Fiorese, che a poche ore di distanza ci 
hanno lasciati. Nel ricordo affettuoso della loro presenza, 
rivolgiamo un abbraccio ai loro cari.

FORZA ITALIA:
IL NUOVO COORDINAMENTO

Il locale Congresso di Forza Italia - presieduto in un sereno 
clima di confronto dal Commissario provinciale Claudio 
Gerolimetto – mi ha eletto all’unanimità Coordinatore a 
Sovizzo insieme al seguente direttivo: Alessandro Cenzi (vice 
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Coordinatore), Liviano Tomasi, Andrea Verlato (responsabile 
dei Giovani Azzurri), Sergio Corà, Maurizio Colombara, 
Michele Cozza, Valeriano Trentin, Giuliano Stefani, Michela 
Rigoni (responsabile di Azzurro Donna), con l’aggiunta 
infine di alcuni membri esterni in rappresentanza delle 
categorie e realtà locali. Sono inoltre stati eletti Francesco 
Verlato, Sergio Corà e Liviano Tomasi nella qualità di dele-
gati che rappresenteranno Sovizzo al Congresso provinciale 
di Forza Italia.
Nelle ultime settimane – anche alla luce delle prossime 
elezioni legislative di metà aprile - abbiamo assistito ad una 
vertiginosa accelerazione e trasformazione del panorama  
politico nazionale. Forza Italia, dopo gli adempimenti con-
gressuali, confluirà in un nuovo soggetto politico, il Partito 
della Libertà. Il nostro Movimento è una associazione di cit-
tadini che si riconoscono negli ideali propri delle tradizioni 
democratiche liberali, cattolico liberali, laiche e riformiste 
nello spirito degli ideali del Partito Popolare Europeo del 
quale è membro attivo da diversi anni. La nostra azione 
politica si ispira ai valori universali di libertà, giustizia e 
solidarietà, operando concretamente in difesa del primato 
della persona umana in ogni sua espressione, in favore 
di una moderna economia di mercato e per una corretta 
applicazione del principio di sussidiarietà.
Il nostro gruppo di lavoro si richiama alla memoria storica, 
ma è rinnovato nell’organico, nei metodi e nei criteri di 
partecipazione in modo da coinvolgere nella maniera più 
efficace tutti i componenti per quanto riguarda le scelte 
e le decisioni necessarie alla crescita del movimento, alla 
elaborazione di proposte e programmi che rispondano alle 
esigenze conosciute da chi vive e ben conosce il nostro 
territorio. In sostanza con una rete di scambi, connessio-
ni e riflessioni in grado coinvolgere man mano tutta la 
cittadinanza. Il nuovo soggetto politico che sta nascendo 
in questi giorni si rivolge a tutti i moderati in un’ottica di 
semplificazione e snellimento del quadro politico così da 
garantire maggiore semplicità, stabilità ed efficacia all’at-
tività amministrativa in tutti i suoi livelli.
La nostra azione politica è comunque caratterizzata da uno 
spirito di dialogo ed apertura nei confronti di altri movi-
menti ed organizzazioni politiche che si ispirano ai comuni 
ideali e valori morali, sociali e politici. Un atteggiamento 
senza preclusioni, attenti e ricettivi nei confronti di quelle 
proposte che mirino allo sviluppo ed al bene dei cittadini.
Forza Italia mi ha affidato un compito molto oneroso, 
dando fiducia alla mia esperienza amministrativa ed impe-
gno sociale, mettendomi alla guida del primo movimento 
politico di Sovizzo per farlo crescere e renderne sempre 
più efficace l’azione politica nel nostro territorio. Ringrazio 
quindi tutti gli iscritti ed i simpatizzanti per avermi onorato 
con questo incarico: assicuro fin d’ora il mio impegno nel 
creare una squadra coesa per raggiungere gli importanti 
obiettivi comuni rivolti a tutti i cittadini del comune di 
Sovizzo. 

Bruno Cremon, Coordinatore di Forza Italia a Sovizzo

NASCE IL CIRCOLO PD DI SOVIZZO
Per Vicenza e provincia, domenica 10 febbraio 2008 ha 
rappresentato una tappa fondamentale nel processo costi-
tuente del Partito Democratico (PD) e nella sua organizza-
zione territoriale: l’elezione dei delegati al Coordinamento 
Provinciale e dei componenti dei Coordinamenti dei Circoli 
comunali. L’affluenza alle urne è stata davvero soddisfa-
cente, a dimostrazione dell’entusiasmo che anche i cittadini 
della nostra provincia stanno riversando sul nuovo soggetto 
politico. Più di 11.000 sono stati gli elettori per la provincia 
di Vicenza, pari ad un dato medio del 40% dei partecipanti 
alle primarie del 14 ottobre 2007. Una media che è stata di 
gran lunga superata a Sovizzo, dove più del 60% dei votanti 
alle precedenti primarie ha partecipato all’elezione (svoltasi 
presso la Sala Riunioni del Comune) delle unità organizza-

redazione@sovizzopost.itwww.sovizzopost.itPOSSIBILITÀ DI LEZIONI SINGOLE

RINNOVO CARICHE POLISPORTIVA
Si è svolta lo scorso mercoledì 30 Gennaio l’assemblea dei 
Soci della Polisportiva Sovizzo per il rinnovo del consiglio 
Direttivo per il triennio 2008/2010 ed il rinnovo del collegio 
Revisori dei Conti.
È stata rinnovata la fiducia alla carica di presidente al 
Sig. Paolo Frigo, vicepresidente il Sig. Lino Santi, consi-
glieri nel Direttivo sono stati eletti i sig.ri: Rosanna Biasi, 
Lorenzo Faggionato, Fulvio Fracaro, Luca Peretti, Eraldo 
Righetto, Fabrizia Tonello. Revisori dei Conti i Sig.ri: Fortuna 
Francesco, Piva Luciano Francesco, Sergio Romio.
Dopo trent’anni, vale a dire dalla fondazione dell’Associa-
zione, non abbiamo più il settore ciclisti che ha smesso la 
sua operatività in seno alla Polisportiva.
A tutti i dirigenti, che si sono susseguiti, ed ai soci del 
settore ciclismo che hanno dato la loro disponibilità in 
questi anni, va il nostro ringraziamento più sincero per la 
loro collaborazione e grande passione: ci auguriamo che sia 
un momento di riflessione per poterli riavere con noi in un 
prossimo futuro.

Paolo Frigo

VOLONTARIA,
SAPORE DI GRATUITÀ!

Desideriamo utilizzare il “prezioso terreno” di Sovizzo Post 
per comunicare alla comunità che noi infermieri volontari 
degli ambulatori dei medici di base del nostro paese abbia-
mo sospeso il servizio di prelievi del sangue del giovedì 
mattina, lieti di dare spazio alla nuova infermiera che sta 
lavorando a pieno ritmo da qualche mese sulla base del 
nuovo progetto dell’UTAP (Unità Territoriale di Assistenza 
Primaria). La nostra scelta vuole rispettare il significato 
vero della parola volontariato, nella fattispecie cercando 
di compiere con il sorriso un’attività in modo personale, 
spontaneo e gratuito, tramite un’organizzazione o un’as-
sociazione del paese (ad esempio il Gruppo di Solidarietà 
di Sovizzo), senza fini di lucro anche indiretto ed esclusi-
vamente per fini di solidarietà con esclusione pertanto di 
qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autono-
mo e di contenuto patrimoniale.
Nel prossimo futuro speriamo di cuore di poter offrire il 
nostro tempo libero per qualche altra iniziativa di cui la 
nostra comunità avesse bisogno, il tutto con questi impor-
tanti ingredienti: il nostro intervento personale, la sponta-
neità e la volontarietà, la gratuità, la continuità, garantita 
da una forma associata presente nel nostro territorio ed il 
carattere di servizio per semplici fini di solidarietà.
Sovizzo... siamo a Tua disposizione! Un caro saluto.

Gli infermieri volontari

LA PARROCCHIA DI TAVERNELLE
IN MARCHE E UMBRIA

Le Marche e l’Umbria sono ricche di monti e di colline con 
abitati che si aggrappano ai loro fianchi o si posano sulle 
loro cime. Alcuni stanno al centro di conche con i paesi 
all’intorno che li guardano dall’alto delle loro posizioni 
arroccate. Queste città non possono permettersi di offrire 
agli abitanti un andare comodo, senza saliscendi. Sono 
asserragliate come castelli, in cima ai poggi, come ostensori 
di pietra, in alto, come se fossero tra le mani dei loro Santi 
protettori: S. Benedetto, S. Rita, S. Nicola, S. Giuseppe, S. 
Sperandia, S. Nicola... Si sente in loro l’influenza o si vede 
la presenza di var ordini religiosi: francescani, benedettini 
e agostiniani. 
Prima tappa del nostro viaggio pellegrinaggio è Loreto 
(Ancona). Per definire questo santuario ci esprimiamo con 
le parole di Giovanni Paolo II°: “La Santa Casa di Loreto è 
il primo santuario di portata internazionale dedicato alla 
Vergine e per diversi secoli è stato il vero cuore mariano 
della cristianità”. Osimo (Ancona) è una splendida cittadina 
ricca di bellezze artistiche, fra cui la cattedrale in stile goti-
co dedicata a S. Leopardo, il primo vescovo della città (V° 
sec.). Visitiamo anche il Santuario dedicato a San Giuseppe 
da Copertino (1603 1663), Santo francescano. Il suo impe-
gno nello studio e l’aiuto soprannaturale della Madonna gli 
permisero di superare gli esami per diventare sacerdote, 
nonostante le sue scarse capacità intellettuali. Proprio per 
questo è particolarmente invocato dagli studenti.
Cingoli (Macerata), “municipium” romano, è denominata “il 
balcone delle Marche” per la sua posizione panoramica. La 
località ha dato i natali a numerosi uomini illustri fra cui 
papa Pio VIII°. Numerosi e preziosi sono i suoi monumenti 
ed opere d’arte: il palazzo comunale (sec. XII°), la chiesa 
Collegiata DI s. Esuperanzio (sec. XIII°), la “Madonna del 
Rosario” di Lorenzo Lotto (Pinacoteca comunale). Da diversi 
secoli è meta di pellegrinaggio il monastero di S. Sperandia, 
patrona di Cingoli. Tolentino (Macerata) è una splendida 
cittadina con un Santuario dedicato all’agostiniano S. 
Nicola. L’interno, a una navata, presenta varie cappelle 
ornate da splendidi dipinti tra cui la “Visione di S. Anna” 
del Guercino.
Per raggiungere Cascia e Norcia attraversiamo i monti 
Sibillini, un parco nazionale tra i meglio conservati e 
naturalisticamente importanti dell’Italia centrale. Cascia, 

cittadina umbra, conserva nella grande basilica il corpo 
di Santa Rita, morta nel 1457. Incontriamo nel monaste-
ro una monaca agostiniana che ci parla della vita della 
grande Santa. Camminiamo poi tra le vie di Norcia, patria 
di S. Benedetto fondatore del monachesimo in Occidente. 
L’ampia piazza è delimitata da edifici monumentali con al 
centrala statua di S. Benedetto. A Fabriano (Ancona) ammi-
riamo il Santuario della Madonna del Buon Gesù, venerata 
come patrona della città. Dopo aver attraversato un pae-
saggio movimentato da colli boscosi, giungiamo a Gubbio 
(Perugina): città medievale con la sua piazza, il Palazzo dei 
Consoli e la cattedrale.
Consigliamo questo itinerario a tutte le persone che voglio-
no conoscere le bellezze della nostra Italia. Ringraziamo 
il parroco don Giorgio che ci ha accompagnato in luoghi 
molto significativi per la nostra storia, arte e fede.

Le catechiste, i ragazzi del catechismo e dell’ACR
della parrocchia di Tavernelle

PER GLI APPASSIONATI DEI
GIOCHI DI RUOLO

Cari amici appassionati di giochi di ruolo, a tutti voi amanti 
delle sfide intorno ad un tavolo a suon di logica, intrapren-
denza e fantasia rivolgiamo un invito speciale: vi aspettia-
mo numerosi ogni martedì sera dalle 20,30 alle 23 nella 
sala comunale (sotto il bar) per imparare ed entusiasmarci 
con YU-GI-HO, gioco di carte collezionabili ed  HEROCLIX, 
gioco di ruolo con miniature collezionabili tratte dal mondo 
dei supereroi. Saranno presenti duellanti esperti, reduci da 
tornei ufficiali nazionali che vi presteranno la loro arte e la 
loro astuzia. Faremo mini tornei di allenamento in prepara-
zione di un torneo ufficiale che si svolgerà prima dell’estate. 
Non mancate e passate parola! Per informazioni: artisti no 
limits -  Davide (tel. 3355310284).

Davide Galliazzo

PER LE DONNE
LA GARDENIA DELL’AISM

Sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica si 
rinnova l’appuntamento con “La Gardenia dell’AISM”, pro-
mossa dall’Associazione Italiana Sclerosi Multipla e dalla 
sua Fondazione (FISM). L’1 e 2  e l’8 e 9 marzo in oltre 50 
piazze della provincia di Vicenza saranno distribuite, dai 
volontari AISM, oltre 2600 piante di gardenia assieme ad 
altri simpatici gadget. L’invito è molto semplice e diretto: 
dona una pianta di gardenia per l’8 marzo, con un mes-
saggio di solidarietà dalle donne alle donne. Un fiore per 
vincere la sclerosi multipla. 
La Gardenia dell’AISM  sarà presente in tuta la provincia: 
Vicenza città l’8 e 9 marzo e l’1-2 marzo in molti altri 
Comuni: Altopiano di Asiago, Alte di Montecchio Maggiore, 
Arzignano, Bassano, Camisano, Creazzo, Marostica, 
Monticello Conte Otto, Recoaro, Rosà, Schio, Sovizzo, 
Rossano Veneto, Thiene, Valdagno; ma l’elenco è in continua 
crescita. Per chi vuole conoscere l’elenco aggiornato delle 
piazze e le date precise della manifestazione, è attivo 24 ore 
su 24 il numero 840.50.20.50 (al costo di un solo scatto da 
tutta Italia). L’elenco sarà, inoltre, disponibile sul sito.
Con il contributo minimo di 13 euro si potrà sostenere la 
ricerca scientifica sulla malattia e i servizi sanitari e sociali 
dedicati alle persone con sclerosi multipla. Quest’anno, in 
particolare, i fondi raccolti andranno a finanziare anche il 
progetto “Donne oltre la sclerosi multipla”. Un programma 
ricco di servizi e strumenti innovativi, a carattere nazionale 
e sul territorio, in grado di informare e coinvolgere le donne 
colpite dalla malattia nei diversi ambiti della vita lavorati-
va, sociale e  familiare. La sclerosi multipla è una malattia 
cronica, invalidante e imprevedibile, una delle più gravi del 
sistema nervoso centrale, che inizia perlopiù tra i 20 e i 30 
anni, colpendo soprattutto le donne, il doppio rispetto agli 
uomini, nel momento della vita più ricco di progetti. 
Nelle piazze di tutta la provincia, ad affiancare i volon-
tari dell’Associazione, ci saranno anche i volontari del 
Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, con le regioni e le organizzazioni di 
volontariato di protezione civile e quelli dell’Associazione 
Nazionale Bersaglieri, dell’Associazione Fanti di Vicenza, 
dell’AUSER, degli Scout, degli Alpini ed altri
Carla Signoris, donna di spettacolo, attrice eclettica di 

cinema, televisione e teatro, è protagonista dello spot che 
sarà trasmesso all’interno di spazi offerti gratuitamente 
da emittenti nazionali televisive e radiofonici. Insieme alle 
piante di Gardenia i volontari AISM consegneranno una car-
tolina del concorso dedicato alle donne. Chi scopre il codice 
segreto e telefona al numero indicato sulla cartolina dal 1 al 
24 marzo concorrerà all’estrazione di tanti bellissimi premi 
ispirati alla gardenia, tra i quali Ciondolo in oro e pietre 
preziose a forma di Gardenia realizzato da Shara Montazah 
e un Viaggio in Cina per due persone. 

Alessandro Carli – AISM VICENZA

BASTA CON LO STUDIO A CASA!!
MARTEDì 26 FEBBRAIO APRE L’AULA STUDIO - ANGOLO 
ZERO - (la stanza sotto il comune).
L’aula studio è a Vostra disposizione dalle ore 14.30 alle 
18.30 tutti i martedì e i venerdì.

L’informagiovani

8 MARZO FESTA DELLA DONNA
L’Associazione Donna Incontra in collaborazione con 
il Centro Promozione Musica  Sovizzo, patrocinate 
dal Comune di Sovizzo, è lieta di rinnovare l’invito a 
partecipare alla serata per la festa della Donna; sabato 
8 Marzo all’auditorium delle scuole elementari in via 
Alfieri a Sovizzo con inizio alle 20.45 circa. Ci allieterà 
la serata l’Associazione Etra danza di Montecchio 
Maggiore che si esibirà su energici brani Funky, travol-
genti Tanghi Argentini e imperdibili Flamenco Spagnoli. 
Non  mancheranno poi le proposte d’ascolto di brani 
musicali e citazioni letterarie dedicate alla Donna di 
Tiziano Violetto, e per finire con l’aiuto del gruppo Scout  
di Sovizzo offriremo a tutti una calda tisana. All’interno 
della serata, avremo modo di promuovere il progetto 
Madagascar con un offerta libera. Tutto il ricavato sarà 
devoluto in beneficenza. L’ingresso sarà naturalmente 
libero e gratuito e l’invito è rivolto a tutti.

Cinzia Mosele

A.F.V.P.F.S.C.D.



(si contano, infatti, 9 donne e 8 uomini); e la significativa 
presenza di giovani (sono ben quattro gli “under 30” del 
Coordinamento), motivati a condividere e a praticare le 
finalità etiche del nuovo progetto politico, impostato sulla 
partecipazione responsabile, il pluralismo di idee, la difesa 
dei diritti sociali, la trasparenza, l’onestà e la collegialità dei 
percorsi decisionali. 
Il Coordinamento del Circolo PD di Sovizzo si è riunito per la 
prima volta martedì 12 febbraio. Dopo aver identificato gli 
ambiti in cui poter iniziare a lavorare, i presenti hanno prov-
veduto alla nomina delle figure rappresentative previste 
per il Circolo Comunale: il Coordinatore del Circolo (Gianni 
Frizzo), il Tesoriere (Fabio Belluzzo), l’Addetto all’organiz-
zazione di eventi (Massimiliano Cracco) e l’Addetto stampa 
(Miolo Alda). 
Com’è nello spirito del Partito Democratico, nato per essere 
realmente vicino alle esigenze dei cittadini,  disposto a 
mettersi in discussione e ad ascoltare chiunque voglia 
apportare la propria esperienza e le proprie idee a questo 
progetto politico, il Coordinamento del Circolo Comunale di 

Sovizzo-Gambugliano è a completa disposizione per infor-
mazioni e nuove adesioni all’attività territoriale di base del 
PD (Gianni Frizzo, cell. 347 27 70 529). 

Il Coordinamento del circolo PD di Sovizzo-Gambugliano

tive di base del PD.
Dalla votazione di domenica è nato il Coordinamento del 
Circolo Comunale di Sovizzo-Gambugliano, oggi composto 
da 17 persone, di seguito elencate in ordine alfabetico: 
Aloisi Maddalena, Belluzzo Fabio, Borghettini Emanuela, 
Bulato Paolo, Cecchinato Simone, Cracco Margherita, 
Cracco Massimiliano, Dalle Carbonare Lucia, Dal Maso 
Gian Gaetano, Danieli Loretta, Dei Zotti Maurizio, Frigato 
Caterina, Frizzo Gianni, Marchese Stefano, Miolo Alda, 
Pistorello Anna, Zaccaria Bianca. Una rosa di persone sulle 
quali vale la pena fare qualche considerazione. Innanzitutto, 
il neonato coordinamento del circolo PD di Sovizzo aggrega 
non solo esponenti più o meno noti di movimenti civici o 
politici locali, ma soprattutto cittadini comuni, desiderosi 
di dare il loro contributo attivo ad un nuovo modo di fare 
politica al servizio del bene collettivo e della giustizia 
sociale. E in ottemperanza sia allo Statuto che al Manifesto 
dei Valori del PD la composizione del Coordinamento del 
Circolo risponde a due requisiti essenziali, previsti nella sua 
organizzazione interna: il rispetto della parità di genere 0444/551722

TECNOSTUDIO
realizza i SOGNI della TUA vita

trasmettendoti
TRANQUILLITÀ, AFFIDABILITÀ e SICUREZZA

LA LEGA  NORD INFORMA
Mercoledì 27 febbraio il Presidente del Consiglio Regionale 
del Veneto, Marino Finozzi, terrà una conferenza sul 
tema “VENETO PROTAGONISTA nell’Europa delle Regioni”. 
L’incontro si terrà alle ore 20,30 nella sala conferenze del 
Comune. La cittadinanza è invitata a partecipare.

Lega Nord - Sezione di Sovizzo

A SOVIZZO ED IN ITALIA
UNA NUOVA POLITICA

“L’Italia è in piedi, è la politica che deve rialzarsi”: cito la 
frase detta dal Segretario del Partito Democratico Walter 
Veltroni, in quella domenica italiana tra le colline di Spello, 
per esporre un mio breve pensiero sulla nuova maniera di 
far politica che vedo sorgere in Italia e nella nostra Sovizzo. 
Da giovane aderente al PD ho fiducia in un rinnovamento 
che parta soprattutto dal locale, ritrovando il contatto 
con la gente, discutendo sia di problemi concreti che di 
grandi ideali. Ideale e concretezza, sogno e realtà, considero 
necessari per saper vivere e sperare; è il giusto equilibrio 
tra questo confronto-scontro che a mio parere dà forma 
alla nuova politica. La politica che troppo ha guardato a sé 
stessa, e poco agli altri, non mi interessa: ci vuole una poli-
tica umile che abbia rispetto per chi lavora e per chi studia, 
rispetto per gli ammalati, per i precari del mondo del lavoro, 
per i precari della vita, che abbia rispetto per gli anziani, i 
giovani, le donne e rispetto per i bambini che troppo spesso 
sono vittime ignare del cattivo fare degli adulti. Allora mi 
pongo delle domande ed in particolare penso al nostro 
ambiente: perché non lavoriamo per una politica che dia 
voce a chi non ne ha, ovvero al futuro cittadino del nostro 
paese? Che non fosse solo per noi, ma per i nostri figli? So 
che il tempo non basta mai, ma fermiamoci un secondo: 
guardiamoci attorno, in silenzio, osserviamo il nostro 
territorio, le colline, la campagna. Abbiamo sì costruito 
tanta ricchezza nell’entusiasmo di un’Italia da rifare; ora 
però è tempo di trovare uno sviluppo sostenibile e, come 
dice Veltroni, si può fare una nuova politica per l’ambiente: 
senza ideologia, con serietà, in Italia ed a Sovizzo. Per l’am-
biente – che è la nostra casa di oggi e del domani, il Partito 
Democratico si impegnerà a far sì che in Italia si produca 
il 20% del fabbisogno energetico con il sole e con il vento; 
ciò significa risparmiare miliardi di euro sulle importazioni 
di petrolio, migliorare l’efficienza energetica significa più 
competitività per le imprese e risparmio per le famiglie. 
Inoltre è nostra proposta un piano per realizzare in dieci 

I GIOVANI DEL COLLE: CARNEVALE CHE PASSIONE!

LA LEGA A MALPENSA
Domenica 17 la Lega Nord ha organizzato una grande 
manifestazione a difesa dell’aeroporto di Malpensa. Anche 
la sezione di Sovizzo ha voluto partecipare con un pullman 
partito alle 7 del mattino e arrivato a Malpensa alle 10. La 
partecipazione è stata enorme; malgrado il grande freddo ci 
siamo trovati in più di 10.000 persone all’appuntamento. La 
difesa di Malpensa è fondamentale per tutto il nord per due 
motivi: è l’unico scalo intercontinentale della pianura pada-
na e serve un bacino di utenti che producono il 70% del 
PIL nazionale. Inoltre il suo ridimensionamento porterebbe 
sul lastrico oltre 10.000 persone. Tutto questo a causa del 
perdurare della crisi dell’Alitalia. Tale crisi ha radici lontane 
nel tempo ed è il frutto di decisioni politiche e manageriali 
sbagliate e dell’impossibilità di intervenire radicalmente a 
causa del potere sindacale interno all’azienda. Si pensi che 
personale di Roma viene portato a Malpensa per lavorare 
e riportato a Roma la sera. Alla Lega non interessa più di 
tanto l’Alitalia, quanto le persone che perderebbero il posto 
di lavoro con le scelte effettuate dal governo Prodi. Le 
nostre proteste hanno avuto almeno l’effetto di obbligare 
Air France (la società acquirente) di sospendere la tratta-
tiva in attesa di un nuovo governo. Non capiamo perché in 
questa battaglia solo la LEGA NORD si è mossa per la difesa 
dei posti di lavoro e per la difesa dello scalo. Dove erano i 
sindacati domenica scorsa? E gli altri partiti? 
Forse erano su un pullman verde a promettere a tutti 1.000 
euro di stipendio credendo così di comprare voti?  Ma que-
sti che ora promettono non sono forse quelli che ci hanno 
tolto un sacco di soldi con la loro politica? Se questo è il 
nuovo che avanza il pericolo è quello di cadere dalla padella 
e finire all’inferno. Cari concittadini occorre meditare e 
aprire gli occhi!

Lega Nord - Sezione di Sovizzo

anni la trasformazione delle fonti principali di riscalda-
mento degli edifici (privati pe pubblici) in modo da creare 
al tempo stesso un gigantesco risparmio energetico ed un 
grande volano di crescita economica. Spero che nel nostro 
Comune si possa aprire una serie di discussioni sulla Sovizzo 
del futuro, sul rispetto e la valorizzazione del nostro terri-
torio perché anche a Sovizzo si possa pensare ad una nuova 
Italia. Auspico che ci sia dialogo e confronto, una libera e 
produttiva discussione come già avviene – e ne sono dav-
vero felice – all’interno del Circolo del Partito Democratico 
a Sovizzo: il tutto attraverso una tensione ideale e conti-
nua tra ideale e concreto per una buona politica che ridia 
serenità e certezze a questo paese. Una politica che sappia 
decidere con responsabilità a Sovizzo ed in Italia.

Massimiliano Cracco

di comprensione e di apprendimento e che possano fare tutto ciò soltanto a casa? E queste 
non sono certo parole mie, bensì di insegnanti che hanno un certo numero di ore di scuola alle 
spalle. Se poi i genitori non hanno la possibilità di andare a prendere i figli a scuola, non ci 
sono i nonni disponibili e quant’altro...? Beh, direi che questo non è compreso tra le “esigenze 
e necessità’” dei ragazzi, bensì entriamo in altri canoni di discussione che non competono 
certo alla scuola che deve sempre e comunque dare un servizio puntuale e professionale.
Credo che l’errore, se così si può chiamare, sia stato dare l’illusione alle famiglie di poter usu-
fruire di orari personalizzati, confrontandoci direttamente con realtà dei comuni vicini che, 
per loro fortuna, hanno davvero la possibilità di dare al genitore l’opportunità di scegliere tra 
“settimana corta” e/o “settimana lunga”; cosa che tecnicamente non era possibile a Sovizzo 
cinque anni fa e tanto meno oggi. Tutto ciò lo abbiamo provato e constatato: il plesso di 
Tavernelle il prossimo anno non potrà ospitare due classi prime e due classi seconde, la mensa 
non è agibile per il numero degli iscritti. Io ci sono stato più volte, i pulmini hanno le loro 
esigenze che non sono certo competenza della scuola.
Per questi “intoppi” in questi ultimi anni sono state ventilate soluzioni con dei “...vedremo...” 
quando in verità si sapeva bene che c’era ben poco da “vedere”. Io stesso in un Consiglio di 
4/5 anni fa chiesi chiaramente (ed è verbalizzato): ”Abbiamo  la possibilità come scuola di 
far scegliere ai genitori la settimana corta oppure la settimana lunga garantendo il servi-
zio?”... La risposta fu semplicemente che era impossibile: o un orario oppure l’altro per motivi 
prevalentemente didattici più che comprensibili. Allora suggerii chiaramente di non andare a 
farci del male proponendo o meglio fomentando situazioni confuse e insostenibili... ed scocci 
qua, dopo 5 anni.
Il “nuovo Dirigente Scolastico appena arrivato”, come citato nel Vostro scritto, ha agito, 
data la sua credo indiscutibile esperienza, nel modo più opportuno: si è informato, ha letto 
tutti i verbali precedenti, si è consultato, ha fatto un sondaggio tra genitori ed insegnanti e, 
alla fine, ha preso una decisione che, per legge e non perché lo diciamo noi, spetta solo ed 
esclusivamente a lui nell’ambito scolastico.
Non dimentichiamo che nell’ultimo Consiglio di Istituto - su 19 votanti - 14 sono stati i 
voti favorevoli all’orario adottato, 1 astenuto e 4 i contrari (con beneficio di inventario in 
quanto non vorrei aver perso qualche voto). Questa è la vostra rappresentanza al Consiglio 
di Istituto. Grazie

Enrico Lazzari - Ex membro del Consiglio di Istituto

Caro lettore, lettrice di Sovizzo Post,
i recenti fatti accaduti alla scuola elementare di Sovizzo sulla questione dell’orario, a tutti 
ormai noti come la diatriba sulla “settimana corta”, sono emblematici di un “sistema” che 
riproduce in piccolo le aberrazioni che quotidianamente assistiamo a livello nazionale. 
Vocaboli come ribaltone, impegni non mantenuti, mobilità (dei genitori che devono correre!), 
istituzioni lontane dai cittadini, un passo avanti e due indietro, sono entrati nel nostro rendi-
conto quotidiano e ci riguardano più che mai anche nelle realtà locali. La scuola che dovrebbe 
essere un luogo aperto a idee, se non altro al dialogo, in quanto primo passo dei nostri figli 
verso il mondo, la società, la comunità, al contrario appare sempre di più un’entità astratta 
nelle sue contorte procedure, avulsa nelle sua ridondanza di regole di difficile comprensione, 
chiusa alle proposte e all’innovazione. Un luogo in cui i genitori mettono piede, con timore, 
muovendosi quasi con circospezione per non disturbare. Risulta di difficile comprensione 
infatti l’escalation degli eventi che in pochi mesi, con il voto di un gruppo di rappresentanti 
(che rappresentano chi?) di genitori, professori, dirigenti, e altro personale, ha annullato 
un orario settimanale che pochi mesi prima altri rappresentanti (erano gli stessi?) aveva-
no approvato e proposto a genitori in gran parte esultanti, dopo anni di richieste rimaste 
inevase. Tutto questo dopo due “referendum” dove la maggioranza dei genitori delle classi 
prime (a cui era stato rivolto l’invito in fase di iscrizione con garanzie di durata nel tempo) 
si era espressa dando la preferenza alla settimana “corta” con il sabato a casa, con il 57% a 
Gennaio 2007 e il 78% in quello successivo svolto a Novembre 2007. 
Fino a quel momento le insegnanti avevano manifestato apertamente il loro gradimento sot-
tolineando gli ottimi risultati conseguiti nelle classi entranti, come risulta testualmente dai 
verbali del tempo. Lo stesso dirigente scolastico subentrato in itinere, recentemente, (suc-
cede spesso in Italia, cosa vuoi farci...anche questa è la mobilità...e naturalmente quello che 
viene dopo disfa il lavoro di chi l’ha preceduto) in una intelligente analisi aveva affermato che 
tra le tre proposte avanzate nella seconda consultazione la meno votata era da considerarsi 
una soluzione di ripiego, salvo poi approvarla in sede di votazione scontentando tutti! Dopo 
questi avvenimenti naturalmente si è creato un clima di tensione e di scarsa comunicazione 
tra istituzione scolastica e genitori, i quali, avevano investito e creduto in questo programma 
a lungo termine, in alcuni casi,  spostando i propri figli dai comuni limitrofi e organizzando 
i propri impegni lavorativi sulla base di questo orario, favoriti anche dal clima di apertura, 
disponibilità e comunicazione gioiosa percepito negli incontri di inizio anno.
Sulla base di queste considerazioni chiediamo al più presto un incontro e un confronto serio 
e approfondito, utile a chiarire gli impegni e le responsabilità reciproche, senza il quale pre-
varrebbe la sfiducia che attualmente aleggia tra i genitori e che i nostri figli inevitabilmente 
percepiscono.
Giorgio Mingardi, Robert e Paola Centofante, Pier Angelo e Barbara Zoso, Roberto e Donatella 
Costa, Renato e Roberta Frizzo, Fabio e Valeria De Pellegrino, Antonio e Isabella Andreella, 
Maria Stefania Sbabo, Lara Ruaro, Zaupa Cinzia, Sandro e Daniela Scaggiari, Stefano e 
Cristina Massignani

QUESTIONE DI ORARIO: CONTINUA IL DIBATTITO
Vorrei dire la mia sull’orario scolastico della scuola primaria di Sovizzo. Premetto che mi 
sembra ci sia troppa animosità su quest’argomento. Penso sia giusto discuterne con più 
pacatezza. Non stiamo decidendo se dichiarare guerra all’impero austro-ungarico, ma di 
come distribuire le ore di scuola.
Ciò premesso, personalmente sono favorevole all’orario adottato, che prevede che i bambini 
vadano a scuola al mattino da lunedì a sabato, e stiano a casa il pomeriggio. Vorrei spiegare 
le mie ragioni. In primo luogo, i bambini di 6-7 anni si stancano piuttosto facilmente, e 
comunque molto prima dei ragazzi più grandi. Una giornata scolastica che va da mattina a 
pomeriggio è quasi al limite delle loro forze. Sono poi convinto che per imparare c’è anche 
bisogno di calma e concentrazione, cioè dello studio che si fa a casa: l’apprendimento non 
avviene solo dentro le aule scolastiche. Infine, tra le responsabilità dei genitori c’è anche il 
compito di educare i figli, e non solo di provvedere alle loro necessità materiali. Per questo, 
mi piace che la scuola non faccia da baby sitter, ma piuttosto sia di aiuto per le famiglie nel 
compito educativo. Mi rendo conto che, a causa della difficile situazione economica in cui 
viviamo e della frequente necessità di lavorare per entrambi i genitori, in alcuni casi diventa 
realmente un problema gestire il pomeriggio dei figli. E’ anche vero però che l’offerta del 
dopo-scuola, organizzata dal nostro istituto comprensivo, viene incontro a queste richieste. 
Vorrei peraltro far notare ai fautori della settimana corta che le “esigenze delle famiglie” non 
sono solo quelle di chi lavora per cinque giorni alla settimana. Infatti per diverse categorie 
professionali (commercianti, commessi, artigiani, ecc.) il sabato mattina si lavora come gli 
altri giorni. Insomma, la “settimana corta” risolve alcuni problemi, ma ne crea sicuramente 
degli altri, secondo me peggiori.

Gianfranco Fongaro

Siamo i genitori di due bambini di Tavernelle che lo scorso anno hanno deciso di iscrivere i 
propri figli alla Scuola Primaria di Sovizzo. In questo modo li abbiamo separati dal gruppo di 
amici creatosi negli anni della scuola materna, ma eravamo motivati dall’istituzione dell’ora-
rio a settimana corta del quale, peraltro, eravamo forti sostenitori.
Al momento dell’iscrizione riteniamo di aver fatto un “contratto” con la scuola: ci veniva 
offerto un orario che noi condividevamo e condividiamo tuttora, con garanzia che sarebbe 
continuato per tutto il quinquennio. Abbiamo così organizzato la nostra gestione famigliare, 
nonché i “nonni”, in base all’orario scolastico, dato che siamo genitori che lavorano! Ma la 
scuola di punto in bianco ha deciso di cambiare...
Ci chiediamo: non è strano che il Consiglio d’Istituto in data 20/04/2007 abbia deliberato 
l’orario a settimana corta e dopo soli 7 mesi (22.11.2007) lo stesso Consiglio d’Istituto, ma 
con un altro Preside, abbia deliberato un orario diverso addirittura da quello che i genitori di 
tutti i bambini della Scuola avevano scelto con un sondaggio di gradimento?!
Adesso è chiaro che ci troviamo in difficoltà, spiazzati di fronte a questa nuova situazione 
che ci porta a pensare ad un eventuale trasferimento dei bambini in un altro Istituto.
La Scuola però ci propone un doposcuola, naturalmente a pagamento, gestito da una 
Cooperativa: in questo modo i nostri figli andranno a scuola tutte le mattine, sabato com-
preso, ed anche qualche - se non tutti  - i pomeriggi. Non è certo questo quello che avevamo 
scelto!
La nostra richiesta è che la Scuola proponga due modelli di orario diversi, uno a settimana 
corta e uno col sabato a scuola, in modo da agevolare tutte le famiglie del nostro Paese come 
viene fatto in molti altri Istituti scolastici. 

Andreella Antonio, Dalla Grana Isabella, De Pellegrino Fabio, Muraro Valeria

Sento l’obbligo morale di rispondere alla “lettera firmata”, al “gruppo di genitori” e a “Papà 
Angelo e papà Roberto” comparsi sul Sovizzo Post n. 120 del 09/02/2008; lo faccio senza 
voler suscitare polemiche o motivi di contrasto che comunque non avrebbero mai fine, ma 
soprattutto senza schierarmi in difesa dell’una o dell’altra fazione e in maniera assoluta-
mente disinteressata.
Posto che la cosiddetta “settimana corta” per l’anno scolastico 2007/2008 era stata messa in 
atto in via del tutto sperimentale, come ampiamente specificato, ci si è ovviamente trovati di 
fronte alla necessità di proporre un orario definitivo per l’anno scolastico 2008/2009.
Quanto esposto nelle Vostre lettere contiene molte verità, ma secondo Voi il Consiglio di 
Istituto non ha forse tenuto conto di tutto questo? Veramente pensate che la scuola di 
Sovizzo - alquanto blasonata per moduli di insegnamento, per preparazione e per risultati 
raggiunti dai nostri ragazzi - sia una realtà chiusa, un ente a sé stante che non valuta, non 
considera, non tiene conto di suggerimenti ed esigenze delle famiglie? Sono parole un po’ 
pesanti. Non mi voglio perdere nel rispondere a tutte le legittime domande poste nelle tre 
lettere quanto piuttosto mi preme focalizzare l’attenzione sulle “esigenze e necessità’” dei 
nostri ragazzi (che dobbiamo evidentemente proteggere) e che purtroppo non leggo nelle 
Vostre righe, perché è su queste e soltanto su queste che il Consiglio di Istituto ha valutato, 
e Vi garantisco dopo non poche ore di dibattito ove è venuto fuori tutto quanto da Voi riba-
dito creando non pochi dissidi e divergenze; il tutto con la coscienza di dover prendere la 
decisione più appropriata per la realtà di Sovizzo, del nostro territorio, della nostra comunità, 
delle nostre famiglie. Il Consiglio di Istituto pertanto ha votato tenendo conto innanzitutto 
del punto focale: le necessità dei bimbi. Non avete pensato che dopo cinque ore di scuola i 
ragazzi possano anche aver fatto abbastanza? Oppure che nel pomeriggio, soprattutto dalla 
3a – 4a – 5a elementare, debbano necessariamente intraprendere un percorso di studio per-
sonale, interiore, con il quale devono, per così dire, arrangiarsi a preparare un proprio metodo 

Nei tempi odierni capita spesso di apprendere dai noti-
ziari fatti di cronaca riguardanti giovani ragazzi come il 
bullismo nelle scuole, atti vandalici agli edifici pubblici 
passando ai casi di micro-criminalità organizzata, ecc...; 
episodi che ci portano a criticare fortemente queste nuove 
generazioni, figlie di una società consumistica e in parte 
impreparata ad affrontare  un futuro assai instabile sotto 
vari aspetti.
Credo però che sia doveroso informarvi, cari cittadini di 
Sovizzo, che nella zona collinare del nostro comune - pre-
cisamente dalle parti di Sovizzo Colle e Vigo - esiste un 
gruppo di amici, attualmente di età compresa tra i dician-
nove e ventiquattro anni, che oltre ad essere cresciuti nella 
stessa realtà extra-urbana  si sono ritrovati insieme  ad 
intraprendere il cammino adolescenziale. E fin qui niente 
di strano direte voi, eppure c’è un legame particolare che 
tiene unito questo gruppo composto da circa dieci ragazzi, 
un vero leit-motiv  che salda in maniera ancora più solida 
questa ciurma; e questo legame prende il nome di “carro 
allegorico”.
Immagino che tutti (chi più chi meno) abbiano notato 
sfrecciare di passaggio per le strade di Sovizzo questa 
rumorosa e allegra troupe... Ebbene, Signori; erano proprio 
loro: i giovani del colle.
Pensate che quando questi ragazzi costruirono il primo 
carro mascherato correva l’anno 2003, e la loro età media 
era di diciassette anni; e da allora hanno fatto arrivare il 
2008 senza mai fermare la produzione dei loro carri, inse-
rendo nelle loro opere creatività e fantasia.
In questi sei anni carnevaleschi hanno imitato e citato le 
più svariate situazioni popolari e quotidiane, partendo da 
una carcere mobile con poliziotti e carcerati al seguito, 
proseguendo l’anno successivo imitando l’intramontabile 
cartone animato dei “Ghostbusters”, per poi pitturarsi tutti 

di nero e rendere omaggio alle più profonde popolazione afri-
cane. Nel 2006 tocca al Messico ad essere rappresentato con 
sombreros e cactus posti sul carro e l’anno venturo come non 
ridicolarizzare i nostri politici tutti compresi  e da loro rap-
presentati in una sorta di afro-parlamento. Sino ad arrivare 
all’ultima realizzazione incentrata sulla tv attuale, condita e 
farcita di super-reality, in particolare l’isola dei famosi tra-
sformata (da tipici ragazzi veneti) nell’”isola dei rabosi”. 
Ma cosa ha spinto questi giovani a lasciare da parte disco-
teche, bar o attrazioni comuni di quell’età per rimboccarsi le 
maniche e lavorare? La realizzazione di un carro, per quanto 
poco, comporta l’inizio dei lavori già nel periodo autunnale 

e si procede spediti sino al carnevale a seconda di quando 
esso si apre. Prima per gli impegni scolastici, diventati in 
seguito professionali, i nostri ragazzi fanno venire come 
giorno utile per lavorare la domenica, e nel momento in cui 
i tempi stringono e i particolari di finitura raddoppiano si 
giunge inevitabilmente con il ritrovarsi tutte le sere.
Il luogo prescelto (e anche il più attinente) per questa 
“factory allegorica” è un cortile di una particolare azienda 
agricola del Vigo, dove sotto il cielo aperto e limpido di 
giorno, e più di una volta anche sotto quello stellato e 
gelato della notte, questi neo-adulti per sei anni puntual-
mente sfidano l’inverno per diversificare lo stare in gruppo, 
mettendo in evidenza tanti fattori come il gioco di squadra 
e lo spirito di iniziativa con l’obbiettivo e la soddisfazione 
finale di aver creato veramente qualcosa di divertente e 
magico al tempo stesso. Il ricavo economico è lontano anni 
luce dalle fatiche e gli sforzi da ripagare, soprattutto per le 
spese dei vari materiali e l’utilizzo alcuni mezzi indispensa-
bili; ma questi allegri” maestri carrai” dicono che a livello 
umano quello che offre vedere il sorriso di un bambino, il 
risollevarsi di una persona anziana, il cantare  e ballare di 
fronte ad una folla divertita e calorosa in aggiunta a tutte 
le emozioni che una sfilata può offrire... non ha prezzo!
Sfortunatamente il nostro comune ormai da anni non 
organizza una sfilata di carri costringendo così i nostri 
concittadini ad esibirsi nei paesi circostanti tenendo alto 
il nome della nostra piccola località.
Tanto di cappello quindi all’operato fin qui svolto da questi 
personaggi e, sperando di vederli ancora all’opera nei pros-
simi anni, cogliamo l’occasione per coltivare con loro gli 
aspetti di una amicizia semplice e sincera, usandola come 
scudo in molteplici fatti di cronaca riguardanti questa 
fascia di età.

Nicola Pellizzari

GITA ANNUALE CLASSE 1940 
Quest’anno la classe del 1940 ha organizzato - per i 
coscritti ed amici che desiderassero aggregarsi - un 
viaggio importante per visitare le seguenti città: 
Norimberga - Berlino - Dresda - Praga - Salisburgo 
partendo il 17 Maggio per tornare poi il 25 successi-
vo. Per informazioni o prenotazioni è possibile telefo-
nare a Umberto Celere (0444551646) o rivolgersi alla 
Cartoleria Athena per prendere il programma. Grazie

Gli organizzatori

Carnevale 2008: L’isola dei rabosi
L’ultima creazione...

Arrivederci all’anno prossimo!!! Si spera


